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REGOLAMENTO DI CONDOMINIC

del fabbricato sitoc in Porte Ercole - Via della Costa, ex proprieta’
Micarelli

TITOLE I

DISPOSIZIONI GENERALI

Cap, I ~ Cose comuni dell’edificio

ART. 1
(Parti comuni dell'edificio)
Sono oggetto di proprieta’ comung indivisibile del condomini:

@) l’area sulla guale sorge il fahbhbricato, il terrens circostante, i tetti,
le fondazioni, le strutture portanti in cemento armato, 1 muri di tampona-
mento esterni e dei vani scale, le fognature e le tubazioni di scarico del-
le acque e delle materie di rifiute, gli impianti per l'acqua e l’'energia
elettrica fino al punto di diramazione ai locali di proprieta’ esclusiva
dei singoli condomini, ed in genere le parti dell’edificio, le opere, le in-
etallazioni, 1 manufatti di qualsiasi genere che servono alla conservazione,
al godimento e all'uso comune dell’edificie, a norma dell'art.1117 del C.C.;

b) le scale, i portoni d’ingresso, gli androni, i citofoni fino al punte di
diramazione ai locali di proprieta’ esclusiva dei singoli condomini;

¢) gli ascensori, i relativi wacchinari, i locali adibiti a cabine per i mac-
chinari stesgi:

d) il locale caldaia, le colonne montanti del riscaldamento, il vaso di espan-
gione, la canna fumaria;

€) la galleria di accesso al garages,

ART. 2
{(¥aleri proporzionali)

L'entita’ delle relative guote da proprieta’ del singoli partecipanti al
Condominio e egpressa in millesimi nelle allegate tabelle che formanc parte
integrante del presente regolamerito.

ART. 3
(Manutenzione, 1sperione e lavorl nei locali di proprieta’ particolare)

Ogni condomino &’ obbligato ad eseguire nei lecali da sua proprieta’ le
riparazioni la cul omisslone posea dagnegglare gli altrir condominil @ compro-
metterye la stabilita’, l'uniformita’ esteriore ed 1l decoro dell’edificio.

Egli; a richiesta dell'Amministratore e previo un congruo avviso, deve
altre=i’ congentire che nell’interno dei locali di =ua proprieta’ si pcoceda,
caon i dovuti riguardi, ad ispezicne ed ai lavori che g1 dovessero eseguire
sulle parti comuni dell’edificio nell’interesse della comunione del singoli
condomini, salve 11 diritto di rival=za dei danni.
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In cgni caso i1 condomini, prima di intraprendere neil locali di loro pro-
prieta’ 1l'egecuzione di opere o lavori che comunque possano interessare la sta-
bilita’ e l’estetica dell’edificio o di parte di esso o gli impianti comuni,
devono darne notizia all'Amministratore, fermo restando il disposto dell’art.
1122 €.6.

Cap, II -~ R to _spese

ART. 4
(Contributi alle spese per le cose di proprieta’ comune indivisibile)

Tutti i condomini devono contribuire alle spese necessarie per conserva-
re e mantenere in condizioni di comodita’ e decoro le cose indicate nel prece-
dente Art. 1, nonche' alle spese necessarie alle opere di innovazione riguar-
danti dette cose e deliberate dall'Assemblea a norma dell’'art. 1120 C.C., a
quelle di assicurazione del fabbricate di cuil al successivo Act.9 ed alle spe-
se generalil di amministrazione.

ART. 5
(Ripartizione delle spese)

Per le spege di mantenimento e ripararione della cosa comune di cui al
precedenta Art. 1 lett.a), per le spese di assicurazione del fabbricato e per
le spese generali di amministrazione, tutti 1 condomini debbono contribuire,
salvo quanto disposto dai successivi commi, in proporzione delle rispettive
guote di proprieta’; espresese in millesimi nell’allegata tabella "A",

Fer la riparazione, manutenzione, migliorie e innovazioni, pulizia de-
gli androni e delle scale, per la relativa illuminazione, nopche per la manu-
tenzione dei citofoni, di cui al precedente art.l lett,.b), la speza inerente
viene ripartita tra 1 condomini in proporzione delle guote millesimalil inda-
cate nelle allegate tabelle "B" e "CH,

Le spese per la manutenzione e l'esercizio degli ascensori di cui alla
lettera c) del precedente art.l sono raipartite fra 1 condomini in proporzione
delle zingole guote ezpresse in willesimi nelle allegate tabells "D" ed "E".

Le spese per l'esercizio e la manutenzione dell’impianto di riscaldamen-
te saranno ripartite fra i condomini in proporzione delle singole quote espres-
se in millesimi nell‘*allegata tabella "F",

Le spese per la pulizia, manutenzione, riparazione, migliorie e ianova-
zioni e per l’illuminazione della galleria di accesso 31 garages saranno ripag-
tite fra i condomini proprietari dei garagee in proporzione delle singole quo-
te ezpresse in mallesimi nell’allegata tabella "G*.

ART. &

{Ripartizione delle spese per la riparazione o ricoustruziocne
lagtrici selari e tetti)

Le spese per la riparazione o ricostruzione dei lastrici solari di usoc
coemune e dei tetti, @' a carico di tutti i condomini ip proporziocne del valore
della rispettiva comproprieta’ in millesimi nell'allegata tabella.

Par la riparazione o ricostruzione dei lagtrica solari di uso esclusive
del proprietari degli ultimi piani, la relativa spesa e’ ripartitd a termini
dell’art, 1126 del €.C. tra questi ultimi proprietari e gli altri condomini ri-
gpettivamente nella misura di 1/3 e 2/3.
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ART. 7

(Divietas e obblighi)

Premesgso che 1 comproprietari debbono fare uso della loro proprieta’ te-

nendo presente i1l carattere e la natura dello stabile, =i stabilisce che e’
vietato:

1)

21

e

destinare qualsiasi locale ad usoc di attivita’ ed esercizio rumcroso, ema-
nante sgradevole e nociva egalazione, di funzionamento notturnc, =d in gene-
re di farne uso contrario all’igiene, alla moralita’, al decoroc ed alla
tranguillita’ dell’intero stabile.

Tale divieto non comprende gli studi professienali purche’, in ogni Gaso,
non venga arrecato disturbo, oltre 1 limiti della normale tolleranza, agli
altrl condomini, ne' nocumento al decoro dello stabile.

E’ fatto divieto di destinare i garages ad uszo diverso da garage o rimesse
per imbarcazioni da diporto, fermo restando che i veicoli e le imbarcazioni
glano di proprieta’ dei condomini o degli affittuari;

occupare, anche temporaneamente, locali ed aree di uso e proprieta’ comune,
di farvi sostare automezzi o velcoli di gualsiasi genere, depositarvi mate-
riali o altro che possza comunque recare danni o intralciare il pasgsaggio
delle persone e cose. In caso di inadempienza l’Amministratore ha il diritto
di far rimuovere veicoli & materiali addebitando le relative spese al condo-
mino regponsabile;

collocare piante e vasi da fiore sui davanzali delle finestre e sui terraz-
zini senza esgsere muniti di protezione fisea o incassati in recipienti che
ne impediecano lo stillicidio;

4) gettare negli acquai, nei lavandini, nei vasi delle latrine materie che
oegtruigcano i1 tubi di scarico;

3) applicare targhette, diechi indicatori ed altro all’eszternoc del portoni de-
gli androni delle =zcale, nei ripiani e alle finestre senza il permeseo
scritto dell’Amministratore;

&) fare in genere cosa alcuna in dispregio delle vigenti leggi e regolamenti e
che, comungue, pogsa arrecare danno o disturbo a1 condominl o a terzi, non-
che’ stendere panni al di fuor:i dei murl perimetrali.

E’ FATTO OBBLIGO A CIASCUH PROPRIETARIO:

a} di provvedere alla gsollecita riparazione dei danni che eventualmente =i ve-
rificagsero nell internc dei locali di sua proprieta’ e che potessero comun-
que portare nocumento alle persone e alle cose di proprieta’ comune e di
terzi e di riparare sollecitamente, a proprie spese, 1 danni ed i guasti de-
rivanti alle cose comuni da fatto o per colpa propria;

b} di zegnalare all’Amministratore le eventuali manchevolezze concernenti gual-
21881 Serviziu;

¢} di curare che 1 familiari e gli ococupanti dexr locall non arrechino danni a1
vicaini, sottostanti, laterali e goprastantay, come pure non lascino 1 ragazzi
e animali soli nelle scale & negli androni deal porteony del fabbracate e nel
terreno circostante il fabbricato;

d) di mettere l'immondizia in sagchetti chiusa da depositare negli apposit:
gsecchioni;

e) di notificare all'Amministratore 1l proprio domicilio in difetto di che &1
inténdera’ domiciliato, ad ogni effetto, neir locali di sua proprieta’.

In cago di trasferimento di proprieta’ il condominc uscente e’ tenuto:

1Y a comunieare all’Amministratore le generalita’ del nuove proprietario
unatamente con gli estremi dell’atto di tragferimento;

2y a far conozcere al nuovo proprietario 1l contenuto del presente rego-

lamento, che dovra® essere richiamato nell’atto o1 trasferimento;

+

2y & cedere al nuovo proprietaric la sua guota di compruprieta’ deil fond:z
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egistenti. Il condomino subentrante, oltre agli obblighi che gli deriva-
no dall’art.63, 2. comma disp.att.C.C., e' tenuto anche a dare subito,
per iscritto, all’Amministratore la comunicazione di cui al punto 1),

In ogni casc gli aventi csusa =ono tenuti in solido con 1l dante causa &
rispondere degli eventuamli debiti di quest’ultimo verso l'Amministratore
del Condominio.

1) di provvedere preventivamente, ove i locali dovesgsero restare per qualche
tempo disabitati, alla chiusura delle prese di acgqua, gas, elettricita’, in-
dicando per iscritte all’Amministratore il recapito del detentore delle
chiavi, e cio’' per il caso si verificasse la necessita’ di accedere ai loca-
1i. WQualera il condomino non provvedesse a quante prescritteo in guesto arti-
colo lettera a), l7Amministratore avea’ facolta’ di eseguire le spege neces-
garie anche nell’interno dei locali di proprieta’ individuale, salvo azioni
di rivalsa.

g} di provvedere al pagamento delle spese di riscaldamentc senza posgibilita’
di rinuncia.

ART. 8

L*Assemnblea del condomini potra’ deliberare norme alle guali tutti 1 con-
domini devono attenersi a tutela della reciproca tranguillita’, del buon stato
delle cose comuni e del decoro dell’edificio.

Per le infrazioni delle norme circa l'usc delle cose comuni, di guelle
di cui al comma precedente nonche’ delle norme del presente Regolamento, 1'A=z-
gemblea potra’ stabilire una =anzione pecuniaria, a titolo di rimborso spese
per la vigilanza, non superiore a L.1.000, da devolvere al fondo di riserva per
gpese straordinarie, ed in mancanza al fondo comune, salvo la reeponszabilita’
del trasgressore peyr il risarcimento dei danni a termini di legge.

CAP. III - Assicurazione e ricostruzione

ART. 9
(Assicurazione e ginishtri}

L'intero edificio dovra' essere agsicurato contro i danni del fuoco, del
fulmine & dello scoppio del gas=, di apparecchi a vapore, condutture dell’acqua
e dell’impianto di riscaldamento nonche® per eventuali danni verso terzi.

L*Aszemblea gcegliera’ 1'Istituto assicuratore e determinera’ il capitale
da assicurare nella misura che essa riterra’ necesearia per ricoprire il costo
di riceostruzione.

Le convenzioni che fossero state stipulate da singeli proprietari con
igtituti aseicuratori rimangonc salve fino alla loro scadenza a meno che le
gingole agsicurazioni posgsano essere conglobate nell *asgicurazione dell’intero
fabbricato.

ART. 10

(Rovina e demolizione totale)

In caso di rovina e di demolizicne totale dell’edificio e per una parte
rappresentante i tre gqusrti del suo valore, escluesc gquelle dell’area, ciascuno
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del compartecipi puo’ chiedere la vendita del suolo e del materiale di risulta
€ 1in genere, di tutte le cose che concorrevano a costituire la struttura del-
1'edificio distrutto, rovinato e demolito, o formavano accessori di guesto.

Le condizioni e le forme dells vendita saranno determinate dall’assem-
blea. Il riparto del prezzo ricavato sara’ fatto in proporzione del valore del-
le singole quote di Condominio prima della rovina e demolizione, risultante
dalla tabella "A" allegata al presente regolamento. Tale valore, in caso di
contestazione, sara’ determinatn da un perito giudiziario richiesto dal
Tribunale.

TITOLGO _II

AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA

CAPO I, - Amminigtratore e Amministraziong
ART. 11

(Organi di amministrazione e di rappresentanza)
Gli organi di rappregentanza e di amminaigtrazione del Condominio sono:
a) L'Amminietratore;
b} L'Azsemblea deil condomini;

c) Il Consiglio di condominic formato da tre condomini nominati annualmente,

ART. 12
{Nomina dell’Amministratore)

L'Amministratore e’ nominato dall’Assemblea e puo' essere anche scelto
tra estranel al Condominio.

Egli dura in carica un anno, ma puo’ egsere revocato in qualunque tempo
dall"Asgemblea. L’Amministratore uscente ha 1’obbligo di rendere conto della
sua gestione e deve, in ogni caso, consegnare al suo succesgore e in mancanza
al Consiglio dei Condomini, tutti i documenti e gli atti dell’amministrazione
entro gquindici giorni dalla partecipazione delle dimissioni e della revoca,
indipendentemente da ogni eventuale contegtazione in corso col Condaminio.

ART. 13
{Funzione dell'’Amministratore e del Consiglio de:r condomina)

L'Amminigtratore provvede alle opere di cu=todia, di nettezza e di illu-
minazione dell'’edificic e, in genere, alle opere per il funzionamento del =er-
vizi comuni e per la manutenzione ordindria delle parti comuni deli‘edificio.

All’uopo egli compie i1l preventiveo delle spesze occorrenti durante l'anno
2 11 progetto di ripartizicne tra i condomini in hage ai criteri stabiliti dal
presente regolamento.

Tale preventivo e’ zottoposto all’'esame dell'Assemblea dea condominy ed
entro 1 quindicl giorni dalla comunicazione da parte dell’Amminisgtratore della
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decisione agsembleare, ciascun condomino e’ tenuto a versare la guota di con-
tributo destinata a costituire il fondo comune per le spese di ordinaria ge-
stione, secondo le modalita’ stabilite dall’Assemblea stessa.

Analogamente 1°Amministratore deve compilare e sottoporre all’Assemblea,
per l'approvazione, 1l preventivo di ripartizione delle spese per opere di ca-
rattere straordinario deliberate dall’Assemblea gtessa e della somma necessaria
per integrare il fondo comune in conseguenza di deliberazioni adottate nel cor-
s0 dell’esercizio nonche’ di spese obbligatorie sopravvenute.

La quota del contribute risultante a debito di ciascun condomino deve es-
gere versata nel termine di cui al precedente comma.

In caso di morosita’, 1l’Amministratore e’ asutorizzato ad applicare nei
confronti del condomine moroso sanzioni pecuniarie nella misura & con le moda-
lita' previste al successivo art.18; l’indennita’ di mora avra’ decorrenza dal
sedicesimo giorno sutcessivo all’avviso di versamento di quote ordinarie o
getraordinarie. E' comunque fatto salvo, a giudizio insindacabile dell’Ammini-
gtratore; il ricoreo alle vie legali per il recuperoc del credito.

11 Consiglio dei condomini e’ l‘organc consultivo dell’Amministratore che
deve gentirlo preventivamente nei casi previsti dal presente regolamento e per
tutti gli atti che non sono di ordinaria amministrazione.

ART. 14
(Compiti dell Amminigtratore)
L’Amministratore inoltre provvede:

a) all’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea e ad assicurare l‘osser-
vanza del regolamentoj

b) alla riscossione dei contributi, delle indennita’ di assicurazione, nonche’
al pagamenti degli oneri e delle gpese alle relative scadenze;

) a dirimere, ove possibile, le eventuali divergenze tra condomini;

d) agli atti che abbiano per scopo la conservazione dei diritti inerenti alle
parti comuni.

L'Amminigtratore non puo’ ordinare stracordinarie riparazioni salvo che
abbianc carattere urgente ed inderogabile, fermo restando altresi’ 1’obbligo
di convocare l’'Assemblea per la ratifica, qualora la spesa complessiva annua
ecceda a tale titolo 11 limite stabilito dall’Assemblea.

Egli alla fine di ciascun anno deve rendere conto della sua gestione al-
1"Assemnblea.

ART. 15

L'Amministratore stabilira’ le norme e, eventualmente, gli orari per i
gervizi comuni, in relazione alle dieposizioni del presente regolamento.

Le norme da lui date, nell’ambito dei suoi poteri, sonoc obbligatorie
per 1 condomini, salvo il ricorso all’A=zsemblea da parte del condomino che s1
ritenga leso. Tutti i reclami riferentesi all’usc delle cose comuni devono es-
gere diretti all’Amminietratore.

ART. 186

(Atti e documenti per l'amministrazione del Condominio)
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L'Amministratore deve tenere:

a) il registro dei verbali;

b) il libro cassa ad entrata ed uscita;

c) l'elenco dei proprietari con le generalita loro e l'indicazione del
domiciiio o dellae residenza da essy eletty a1l sensi dell’art. 7y

d) gli estremi del titolo di acquisto per ogni condomino;

e) un tipo planimetrico del pianc dell’immobils.

ART. 17
(Fondo comune - Fondo riserva e loro amministrazione)

Per provvedere alle epege della gestione annuale ordinaria, viene
costituito un fondo comune mediante il contributo di cui all’art. 13,

Per provvedere alle opere dimanutenzione stracrdinaria ed alle altre
esigenze speciall ed imprevedibili, puo’ essere costituito un fondo di riserva,
sotte forma di supplemento ai contributi ecrdinari.

L'amminigtrazione del fondo riserva deve essere tenuta dietinta da quella
del fondo comune di cui all‘art.13.

ART. 18
{(Chiusura dell’esercizio finanziarioc e liquidarzione delle guote)

L’esercizie finanziario si chiude ogni anno il 31 dicembre,

La momma risultante a debito dei singoli zondomini dovra® essere corri-
gpoeta entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla comunicazione dell*Ammi-
nigtratore.

In caso di morveita’ 1l'Amministratore &’ autorizzate ad applicare nei
confronti del condomino morosc, con decorrenza dal gedicesime giorno dalla co-
municazione di cui sopra, una sanzione pecuniaria pari all’interesse del 10Y%
annuc; dopo il 607 giorno, detto interesse va portato al 12% annua. E’ comungue
fatteo salvo, a giudizio insindacabile dell'Amministrators, 11 ricorso alle vie
legali per il recupero del credito.

L'importo della sanzione va riportato sulla prime bolletts utile ed ha
carattere di rimborso gpese; l'importo sara’ devoluto al fondo di riserva per
gpese straordinarie ovvero, in mancanza, al fondo di risgerva per spese ordi-
narie.

In caso di morosita’ protratto per oltre un semestre, l'Amministratore
puc’ inoltre socspendere al condeoming moroso l'utilizzazione dei servizi comu-
ni che sono suscettibili di godimento separato.

ART. 19
{Convocazieone)

L'Assemblea =i riunisce, 1n via ordinaria, non oltre 60 giorni dalla
chiusura dell’esercizio finanziario e, in via gtraocrdinaria, guando 1'Ammini-
stratore lo reputi necessario, quando ne abbia avuto richiesta scritta & moti-
vata da almeno 2 condomini che rappresentino non menc di 1/6 del valore del-
l’edificio secondo la tabella.
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L'Assemblea e’ convocata a cura dell'Amministratore mediante avviso indi-
viduale da inviarsi per lettera Raecc.ta a mezzo posta o a mano, alweno 10 gior-
ni prima della data fissata, insieme con copia del rendiconto del bilancio pre-
ventivo e del progetto del riparto spese.

Lfavviso deve contenere 1’indicazione del luogo, del giorno e dell‘ora
dell "adunanza, delle materie da sottoporre alla deliberazione dell’Assemblea &
della data dell’adunanza in seconda convocazione, fissata a norma dell’art. 1136
del C.C.

ART., 20
(Farmalita’ preliminari dell’Assemblea)

Gli intervenuti all’Assemblea ovdinaria e straocrdinaria, trascorszi 15 mi-
nuti dall‘ora fissata, nomineranno da volta in volta 1l Presidente e 1l Segre-
tario, scegliendoll tra i partecipi al Condominio, escluso 1°Amministratore.

ART. 21
{Diritto di voto e di delega)

Ogni Condomino ha diritto a farsi rappresentsre nell’Assemblea da qual-
2ias1 altra persona, anche ezgtranea al condeminio, con delega scritta 1n calce
all’avvigo di convocazione.

@ualora una quota di Condominio eppartenga in praprieta’ indiviea a piu’
persone, quezte hanno diritto ad un solo rappresentante i1n Assemblea che gara’
designato dagli interessati, in difetto di che vi provvedera’ per sorteggic il
Presidente.

I singoli condomini deveno astenersi dal partecaipare a deliberazionli che
abblano per oggetto ceose o servizi alla cul congervazione e gestione essi ab-
biano interessi o rapporti di fornitura o lavori tra esei ed il condominio.

Il Condomino che sia Amministratore deve astener=i dalle deliberazioni
relative al conto della sua gestione, nonche’ da quelle che riguardano provve-
dimenti da lui adottati.

ART. 22
(Yalidita' della costituzione dell’Assemblea)

L*Aszemblea e’ regolarmente costituita e le sue deliberazioni sono wvali-
de gquando raggiunganc gli estremi di cui all’art.1136 del C.C.

La walidita'® della costituzione dell’Assemblea =i accerta al principio
dell‘adunanza ed e’ efficace per tutta la durata, anche se la discussione del-
le materie poste all'’ordine del giorno vengono prorogate al gilorno successivo,
a geguilto di decisioni dell’Assemblea.

ART. 23

(VYerbali dell  Assembleal

Delle deliberazioni dell’Assemblea =i redige processc verbale 1l quale
deve contenere:

a) i1l luogo, la data dell’adunanza e 1l’0Ordine del giorno;
b) 1l Cognome e nome dei condomini intervenuti o rappresentanti con L indica-
zicne del valore delle rigpettive guote di Condominio;
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c) la scelta del presidente e del segretario, la constatazione della regolari-
ta’ dell’Assemblea;

d) un sommario rendiconto della discussione e in testo delle deliberazioni pre-
se con l’'indicazicne della maggioranza ottenuta da ciascuna;

e) gualunque dichiarazione in forma sintetica, della quale 1 chiede 1l‘inger-
zicne.

Il verbale deve essere firmato dal presidente, dal segretario e da uno o
piu’ dei condomini a tale scopo delegati dall’A=ssemblea.

ART. 24
(Comunicazione ai condominid

La comunicazione delle deliberazioni ai condomini assenti, prescritta
dall"art. 1137 C.C., nonche guella dell’avviso della convocazione dell'Assem-
blea, prescritta dall’art.66 delle Disposizioni per l’attuazione, deve farsi
dall’"Amministratore al domicilio dichiarato a norma del precedente art.7 me-
diante lettera raccomandata ovvero lettera a mano con ritire di dichiarazione
di ricevuta comunicazione.

ART. 25
(Attribuzione dell’Assemblea)
L*Assemblea ordinaria delibera:

a) sulle eventuall modifiche del regolamento, osservate le disposizioni
dell’arti 1138 Cili;

b) sulla nomina dell'Amministratore, sgulla retribuzione e sgulla revoca di
guegt'ultimo:

c) sul rendiconto di gestione dell’anno precedente, sul bilancio preventivo,
gulla regolarita dellannesso progetto di ripartizione delle spese e del-
I*ammontare del fondo comune delle medesime;

d) sull’erogazione del sopravanzi della gestione;

2) sul rendiconto di gesticone dell'’anno precedente, sul bilancio preventivo,
gulla regolarita dell’annesso progetto di ripartizione delle spese e sul-
1*ammontare del fondo comune per le medesime;

f) sull’erogazione dei saldi della gestione;

g} =zulle opere di carattere straordinario, sulla costituzione di apposito
fondo di riserva per le medegime e sui prelevamenti dal fondo stesso;

h) sulle norme alle quali i condomini devono attenersi a tutela della reci-
proca tranquillita, del buono stato delle cose comuni e del decoro dell'e-
dificio, fermi in ogni caso rimanendo 1 diritti gtabiliti nei titoli di
acquisto dal @ingoli condomini stipulati anteriormente alla data di appro-
vazione del presente regolamento in ordine alla destinazione delle pro-
prieta’ particolari.

i) =ulla destinazione di qualsiasi locale dell’immobile ad usi diversa da
quelli indicati dal presente regolamento.

Le relative deliberazioni sono valide sge approvate con la maggioranza
prevista dal 2% comma dell’art. 1136 C.C.

Spetta inoltre all’Assemblea di deliberare ocgni eventuale argomento ri-
guardante 1 "amministrazione, la conservazione e il godimento delle cose comuni.

I libri e i documenti giustificativi del rendiconto annuale della gestio-
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ne e dei bilanci preventivo e consuntivo, devono essere posti a disposizione
dei condomini per ogni opportunc controllo, nei 5 giorni precedenti 1'Assemblea
ordinaria.

ART. 26
(Rinvio alla legge comune)

Per quanto non disposto espressamente dal presente regolamento, valgono
le digpogizioni della legge comune.

ART. 27
(Servitu’ gravanti sui terreni facenti parte del Condominio)

Suil terreni circostanti 11 fabbricato e facenti parte del Condominiop,
gravavano le sequenti servitu’ passive:

1) A FAVORE del terreno di proprieta’ della Soc. "Il Coccodrille S.r.1.", suc-
cegsorl ed aventl causa, distinto al Catasto terreni del Comune di lMonteargen-
tarie al Foglio 82, particelle 65/b, 68/a, 69/a e 67, le seguenti servitu’
attive:

a) il diritto di aprire porte o vedute di gqualsiasi specle nei lati affac-
cianti verso i terreni di proprieta condominiale, come peraltro da pro-
getto gia’ approvato;

b) il diritto di trangito e di sosta nei tre lati della strada costeggian-
ti i terreni di proprieta’ della Soc."Il Coccodrilleo S.r.l.", successori
ed aventi causa, nonche' il diritto di accesso da via della Costa.

2) A FAVORE del terreno di proprieta’ del Sig. Rispoli Idalgo, successori ed
aventi cauga, distinto al Catastc Terreni del Comune di Monteargentario al fo-
glio 82, particelle 251 e 272/a le sgeguenti servitu’ attive:

a) il diritto di passo pedonale e carrabile per l'accesso da via della Costa
lungo tutta la strada facente parte del Condominio che fronteggia la par-
ticella 251 del foglioc 82;

b) il diritto di passo pedonale lungo il confine della particella 54 del fo-
glio 82 per accedere alle particelle 66 e 271 del foglio 82.

3) A FAVORE del terreno del sig. Rispoli Giuseppe, successori ed aventi causa,
distinto al Catasto terreni del Comune di Monteargentario al foglio 82 parti-
cella 65/a, il diritto di passo, per l'ultimo tratto lungo 1l confine con la
particella 268 del foglio 82 e per tutta la strada condominiale partente da
via della Costa.

4) IL DIRITTO di parcheggio per una macchina per il proprietario, successori ed
aventi causa, dell’appartamento condominiale int.14 Scala "B".

Approvato in Porto Ercole dall’Agsemblea del 5/9/1970 con la maggioranza previ-
gta dall’art. 1136, secondo comma, del Codice Civile; aggiornato negli articoli
13 e 18, in Porto Ercole dall’Assemblea del 9/8/1997.

1 SET. 1687



TABELLE MILLESIMALI
ALLEGATE AL REGOLAMENTO DI CONDOMINIO DEL FABBRICATO
SITO IN PORTO ERCOLE - VIA DELLA COSTA

Scala| TAB"A" | TAB'B" | TAB"'C" | TAB'D" | TAB‘E" | TAB'F" | TAB"G" |[ TAB"A/1" [ TOTALE
PIANO PROPRIETARIO | Proprieta | Manutenzione scale |Manutenzione ascensore | Riscalda- [Galleria box | Proprieta box| TABELLE
int. Scala "A" | Scala"B" | Scala"A" | Scala"B" mento | e/o locali olocali | "A+AM"
1° Piano| A/ 17,18 21,61 0,00 20,50 17,18
A2 30,55 38,43 0,00 38,66 n5 |1,22 31,77
A3 18,91 23,79 0,00 23,93 18,91
Al4 17,03 21,43 0,00 21,54 17,03
A5 | 35,16 44,23} 0,00 41,90 n.4 1,71 36,87
2° Piano| A/6 | 31,88 5093 3554} 34,66 31,98
Yral 25,71 40,95 28,57 27,45 25,71
A8 | 22,89 36,46} 25,44] 24,10 22,89
A8 | 39,33 62,64 43,70 42,76 n. 12 14,00 4333
3° Piano | A/10|| 34,18 65,87 75,97 34,66] n. 17 3,47 37,65
A1 25,79 49,71 57,32 25,64 25,79
A2l 26,17 50,45 58,16} 25,94 n. 16 |3,47 29,64
A3l 42,04 81,02 93,44 42,76 n1 |403 46,07
A/14]] 3557 80,46 118,59 34,66 n.3 |428 39,85
Aftico | A715]| 27,58 62,40 91,05 26,73} n7 [1,36 28,94
A6} 14,94 33,80 49,81 1438] 14,94
A7 14,48 32,75 48,27 13,88 14,48
A8 15,22 34,41 50,74 13,97 15,22
A9l 13,84 31,30 46,14 15,24 n6 [132 15,16
S Attico | A720]1 5290 137,36 176,36 42,04 n. 18 |2,03 54,93
1° Piano| BA1 || 7,59 0,00 11,26 7,59
B2 |l 18,96} 0,00 23,99 n.9 |018 19,14
B/3 |l 21,89 0,00 27,71 21,89
B/4 | 34,01 0,00| 40,45] n.8 |2.00 36,01
2° Piano| B/S | 33,04 45,44 35,83 33,04
B/6 20,83 42,30 28,64 21,80 20,83
B/7 34,32| 69,70 47,20 37,28 34,32
3° Piano| B/8 36,29 86,32 97,06 35,83 n. 13 |3,47 39,76
B/9 [ 22,97 54,48 61,25 21,80) n. 11+143,03 26,00
B/10 36,69 89,75 100,91 37,28 n. 15 |3,47 40,16
Aftico | B/11 36,79| 105,27 151,78 35,83 36,79
B/12 14,97| - 42,84 61,76 1452 n. 10 [2,43 17,40
B/13 38,79 111,00 160,03 36,24 38,79
S.Attico | B/14 2427 79,53 100,13 23,41 2427
B/15 35,34 115,81 145,80 31,37 35,67
Garages| 1 4,03} 96,41
2 0,33} 7,90
o 3 428 102,39
4 1,71 40,91
locali | 5 1,22 29,19
6 1,32 31,58
7 1,36} 32,54
8 2,00 47,85
o 0,18} 431
10 243 58,13
1 | 0,23 5,50
12 400f 95,69
13 3,47 83,01
14 i 280} 66,99
15 347} 83,01
16 3,47} 83,01
17 3,47 83,01
18 2,03 4857
TOTAL!I 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000
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Alessandro Flaminio
architetto

Appartamento in loc. Porto Ercole, comune di Monte Argentario
Via della costan. 84
SCALA: 1:100
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